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Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza dell’8 aprile 2016 

 
 XVI - RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO OPERARTIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ E DELLE 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTAMEMTE O 

INDIRETTAMENTE POSSEDUTE E SUI RISULTATI OTTENUTI. 

 L’anno 2016, il giorno 8 del mese di aprile, alle ore 9.50 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei 

Sigg.ri  

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente   x Assente     �  

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente   x Assente     �  

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente   x Assente     �  

4. Dr. Buccisano Andrea Componente Presente   x Assente     �  

5. Dr. Santoro Rosa Componente Presente   x Assente     �  

6. Dr. Paratore Simone Componente Presente   x Assente     �  

7. Dr. Leonardi Salvatore Componente Presente   x Assente     �  
8. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  �  Assente      x 

9. Sig. Laganà Giuseppe Componente Presente   x Assente     �  

10. Sig. Russo Pierluigi Componente Presente   x Assente     �  

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De Domenico Francesco Direttore Generale Presente  x  Assente     �  

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  x Assente     �  

3 Prof. Cupaiuolo Giovanni Coordinatore del 

Collegio dei Prorettori 
Presente  x Assente     �  

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  �  Assente     x 

2. Dr.ssa Genovese Silvia Componente Presente  �  Assente     x 

3. Dr. Musella Antonio Componente Presente  x Assente     �    
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Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale; 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto;  

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 Maggio 2012,  e modificato con 

D.R. n.3429 del 30/12/2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12/01/2015; 

 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 
Struttura proponente Direzione Generale  

Unità di Staff Partecipate 

 

Proposta di deliberazione per il Consiglio di Amministrazione delL’8.4.2016 

 

Oggetto: Relazione sull’attuazione del  Piano operativo di razionalizzazione delle società 

e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute e sui 

risultati ottenuti. 

 

Premesso: 

-  che la Legge di Stabilità per il 2015 (di cui alla L. 29.12.2014, n° 190) torna sul tema 

delle “partecipate” per chiedere agli enti ed alle amministrazioni pubbliche un 

ulteriore sforzo di razionalizzazione, anche sulla base dei contenuti dell’apposito 

“piano” predisposto nel mese di agosto 2014 dal Commissario Straordinario per la 

revisione della spesa. 

Considerato: 

- che l’Università di Messina in conformità all’art.1, commi 611 e 612 della legge 23 

dicembre 2014, ha predisposto una relazione sul Piano operativo di razionalizzazione 

delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione nell’Adunanza del 14 aprile 2015 e  

trasmesso con prot.23100 del 16/04/2015  alla  competente  sezione  regionale  di 

controllo della Corte  dei  conti, e  pubblicata  nel  sito  internet istituzionale 

dell'amministrazione. 

- che in data 31/03/2016 prot.20261 è stata trasmessa alla competente sezione regionale 

di controllo della Corte dei conti, la relazione “sull’attuazione del  Piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute e sui risultati ottenuti” nel rispetto del dettato dell’art.1 

comma 612 della legge 23 dicembre 2014. 

Visto: 

l’art. 1, commi 611 e 612 della legge 23 dicembre 2014  

“611. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27  a 29, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni,e dall'articolo 1, comma 569, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, al  fine  di  

assicurare  il  coordinamento della  finanza  pubblica,  il  contenimento  della  spesa,  

il   buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza  e del 

mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le 

camere di  commercio,  industria,  artigianato  e 

agricoltura,  le   università   e   gli   istituti   di   istruzione universitaria pubblici e le 

autorità portuali, a  decorrere  dal  1º gennaio 2015, avviano un processo di 
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razionalizzazione delle società e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  

indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse  entro  il 31 

dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri:  

    a) eliminazione delle società e delle partecipazioni  societarie non  indispensabili  

al   perseguimento   delle   proprie   finalità istituzionali, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione; 

    b) soppressione delle società che  risultino  composte  da  soli amministratori o da 

un numero di amministratori  superiore  a  quello dei dipendenti;  

    c) eliminazione delle partecipazioni  detenute  in  società  che svolgono attività 

analoghe o  similari  a  quelle  svolte  da  altre società partecipate o da enti pubblici 

strumentali,  anche  mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle 

funzioni;  

    d)  aggregazione  di  società  di  servizi  pubblici  locali  di rilevanza economica;  

    e)  contenimento  dei  costi  di  funzionamento,  anche  mediante riorganizzazione 

degli organi amministrativi e di controllo  e  delle strutture aziendali, nonché 

attraverso la riduzione  delle  relative remunerazioni.  

 612. I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i 

presidenti delle province,  i  sindaci  e  gli  altri organi di vertice delle 

amministrazioni  di  cui  al  comma  611,  in relazione  ai  rispettivi  ambiti  di   

competenza,   definiscono   e approvano,  entro  il  31  marzo  2015,   un   piano   

operativo   di razionalizzazione delle società e  delle  partecipazioni  societarie 

direttamente o indirettamente possedute, le modalità e  i  tempi  di attuazione,  nonché  

l'esposizione  in  dettaglio  dei  risparmi  da conseguire. Tale piano, corredato di 

un'apposita  relazione  tecnica, e' trasmesso alla competente sezione  regionale  di  

controllo  della Corte  dei  conti  e  pubblicato  nel  sito  internet   istituzionale 

dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli  organi di cui al primo 

periodo predispongono  una  relazione  sui  risultati conseguiti, che e' trasmessa alla  

competente  sezione  regionale  di controllo della Corte  dei  conti  e  pubblicata  nel  

sito  internet istituzionale dell'amministrazione interessata. La pubblicazione  del 

piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità  ai  sensi del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33.”  

 

Tutto ciò premesso, considerato e visto: 
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Propone 

 

di approvare la relazione sull’attuazione del Piano operativo di razionalizzazione delle società 

e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute e sui risultati 

ottenuti, già inviata alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti con 

prot.20261 del 31/03/2016 nel rispetto della Legge 23 Dicembre 2014, n.190, art.1 commi 

611 e 612. 

 

 

 

Allegata nota prot. 20261 del 31.3.2016 di trasmissione Relazione alla Sez. della corte dei Conti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


